
La  prima  tappa  del  nostro  itinerario 
Quaresimale,  ci  conduce  con  Gesù  nel  deserto  dei  quaranta  giorni.  Gesù  viene 
dall’esperienza del Battesimo al Giordano, dove mentre era in preghiera, venne su di lui 
lo Spirito e la voce del Padre lo riconosce e proclama Figlio amato in cui si compiace. 
Condotto dallo Spirito egli entra nel deserto e vi rimane per quaranta giorni, tentato dal 
diavolo, senza mangiare nulla. Questo deserto dei quaranta giorni evoca l’Alleanza con 
Dio, sancita nel deserto del Sinai, alla fine dei quaranta giorni, nei quali Mosè rimase sul 
monte digiunando. Es 24,18  Scendendo dal monte con le tavole della Legge, trovò il 
popolo in festa attorno al vitello d’oro e frantumò le tavole della Legge, come poteva 
consegnare  al  popolo  infedele  la  Parola  fedele  di  Dio,  inizierà  un  cammino  di 
purificazione, rappresentato dai quarant’anni di deserto, un cammino per conoscere il 
Signore e imparare a fidarsi di lui, un cammino che porterà fino a Gesù, in lui il Padre 
trova quella  assoluta  fedeltà,  necessaria  a  concludere l’Alleanza,  annunciata  sul  Sinai, 
custodita dai profeti e realizzata in Gesù. Perciò viene condotto dallo Spirito nel deserto, 
per ripartire da dove l’uomo aveva fallito, costruendosi un idolo al posto di Dio. Come 
Israele  anche lui  si  sottopone alla  tentazione,  debole  come ogni  uomo che ha fame, 
anche a lui si accosta il divisore, che si rivela proprio quando la debolezza ci rende più 
vulnerabili.  Egli  propone a Gesù di liberarsi  della fame, in forza della sua identità di 
Figlio di Dio. Egli propone a Gesù di liberarsi della nostra umana debolezza, proprio 
perché Figlio prediletto. Ma Gesù si mostra Figlio di Dio proprio nella fedeltà alla nostra 
umanità e nell’obbedienza alla Parola di Dio, che per lui è il vero nutrimento necessario 
che mai il Padre gli farà  mancare. Nella seconda tentazione il diavolo propone a Gesù di 
guardare il mondo dall’alto, è ancora un invito a staccarsi dalla debole terra, sollevandosi 
al di sopra di tutti, accogliendo la gloria e il potere che il diavolo gli offre, perché a lui lo 
hanno dato gli uomini distaccandosi da Dio. Il diavolo è pronto a consegnare tutto a 
Gesù basta che lui gli riconosca un ruolo in tutto ciò, un semplice inchino è sufficiente. 
Il  potere che viene dal  diavolo non ha nulla a che fare con il  Regno di Dio, anzi lo 
sconfessa è l’Anticristo. Gesù non guarda gli uomini dall’alto e non è venuto a rivelare un 
Dio che li vuole sottomessi. Il suo potere è il servizio e la sua gloria è l’amore con cui Dio 
gli chiede di amarci, rivelando così il suo vero volto di Padre. Anche in questa tentazione 
Gesù rimane fedele alla nostra terra e si mostra Figlio proprio rimanendo in basso con 
noi, insegnandoci ad adorare solo Dio e solo lui offrire il culto dell’amore che fa di lui il 
servo di ogni uomo. Nell’ultima tentazione il diavolo porta Gesù sul punto più alto del 
tempio di Gerusalemme. È il vertice dell’esperienza religiosa, di cui il tempio è il cuore. 
Se davvero Gesù aderisce pienamente alla nostra umanità perché si fida della Parola del 
Padre, allora mostri la sua piena fiducia di Figlio buttandosi giù dal tempio, certamente 
Dio lo prenderà al  volo,  sta scritto infatti  nel  salmo 91:  ”  Darà ordine ai  suoi angeli 
perché  ti  custodiscano.”  Il  diavolo  propone  ancora  a  Gesù  di  rinnegare  la  nostra 
debolezza, se si buttiamo dal tempio si sfracella al suolo, per imporre alla Parola, di cui 
lui si fida, di intervenire in suo favore. Ma che fiducia è quella che mette alla prova colui 
di cui si fida, che ascolto è quello che pone condizioni alla Parola per ascoltarla. Gesù 
rimane fedele alla nostra debolezza e così si mostra Figlio. 
Gesù ci salva con la sua povertà, con la sua fedeltà alla nostra fragilità, rimanendo come 
noi, piccolo, povero e debole egli sconfigge il diavolo e ci dona la vittoria. Entriamo con 
lui nel deserto dei quaranta giorni e con lui rimaniamo fedeli alla nostra umanità, per 
essere partecipare con lui alla sua vittoria Pasquale.                     
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Visita Pastorale 
Incontri con il Patriarca 

a San Giacomo 
Venerdì 29 Marzo 

Celebrazione del Vespero   Ore 18,30 
Incontro rinnovamento        Ore 18, 45 
Incontro con i giovani       Ore 19,00 
Incontro Plenario               Ore 20,30

QUARESIMA 2019 
IL DIGIUNO CHE VOGLIO 

Il valore del digiuno consiste non solo nell’evitare certi 
cibi, ma anche nel rinunciare a tutti gli atteggiamenti, i 
pensieri e i desideri peccaminosi.  
Chi limita il digiuno semplicemente al cibo sta 
minimizzando il grande valore che possiede il digiuno. Se 
digiuni, le tue azioni devono provarlo! Se vedi un fratello 
in stato di necessità, abbi compassione di lui.  
Se vedi un fratello che ottiene un riconoscimento, non 
provare invidia. Perché il digiuno sia vero non può 
esserlo solo a parole, ma si deve digiunare con gli occhi, 
con le orecchie, con i piedi, con le mani e con tutto il 
corpo, con tutto ciò che è interiore ed esteriore.  
Digiuni con le tue mani mantenendole pure nel servizio 
disinteressato agli altri.  
Digiuni con i tuoi piedi non essendo tanto lento 
nell’amore e nel servizio.  
Digiuni con i tuoi occhi non vedendo cose impure, o non 
concentrandoti sugli altri per criticarli.  
Digiuna da tutto ciò che mette in pericolo la tua anima e 
la tua santità. Sarebbe inutile privare il corpo del cibo 
ma nutrire il cuore di spazzatura, di impurità, di 
egoismo, di comodità. Digiuni dal cibo ma ti permetti di 
ascoltare cose vane e mondane.  
Devi digiunare anche con le orecchie. Devi digiunare 
dall’ascoltare alcune cose che si dicono dei tuoi fratelli, 
menzogne sugli altri, soprattutto pettegolezzi, voci o 
parole fredde e dannose.  
Oltre a digiunare con la bocca, devi digiunare dal dire 
qualsiasi cosa che possa fare male all’altro, perché a cosa 
ti serve non mangiare carne se divori tuo fratello? 
                                                               S.Giovanni Crisostomo 
Digiuniamo cercando la conversione.  
Digiuniamo quindi da tutti gli atteggiamenti contrari 
alla virtù. Forse il vostro digiuno consisterà nell’essere 
più servizievoli (digiunate dalla vostra pigrizia, dalla 
vostra comodità), perché come la Vergine ci chiede di 
pregare con il cuore, dobbiamo anche digiunare con il 
cuore. Può essere che dobbiamo digiunare dalla nostra 
ira, essendo nei giorni di digiuno più gentili, più dolci, 
più docili. Forse dobbiamo digiunare dalla superbia, 
cercando attivamente di essere umiliati o di compiere 
atti concreti di umiltà. 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
Il Mercoledì delle Ceneri, Gesù nel Vangelo 
ci  invitava  alla  preghiera,  al  digiuno  e  alla 
elemosina, da vivere nel cuore. Per ritrovare 
una  autentica  relazione  con  Dio,  con  noi 
stessi e con il prossimo. A servizio di questo 
impegno di conversione si pone la raccolta 
“Un Pane per Amor di Dio”. 
La  colletta  intende  trasformare  in  aiuto 
concreto  e  condivisione  con  i  più  poveri 
della terra, quello che toglieremo alla nostra 
vita  con il  digiuno.  Tutto  quello  che  verrà 
raccolto, sarà diviso tra i missionari, inviati 
dalla nostra Chiesa in varie parti del mondo 
a testimoniare il Vangelo, mediante l’amore 
solidale delle nostre comunità cristiane. 
Perciò invitiamo tutti  ad accogliere questo 
impegno con generosa disponibilità.

PREGHIERA QUARESIMALE
Il cammino di preghiera per le famiglie nel tempo di 
Quaresima e Pasqua 2019 è composto da 9 schede 
a forma di macchina  fotografica. Accompagnati dagli 
splendidi mosaici dell’artista e presbitero  sloveno 
Marko Ivan Rupnik, e guidati dalle parole delle 
Suore  Adoratrici che hanno curato i testi di questo 
sussidio, ricostruiremo, scatto dopo scatto, i passaggi 
fondamentali della Pasqua  del Signore: ogni giorno 
un frammento del Vangelo della domenica  darà           
vita a un breve commento e a una preghiera da 
recitare con tutta la famiglia. 
Troverete ogni Domenica una scheda all’uscita 
principale della Chiesa.
                             Il Consiglio Pastorale Parrocchiale

FORMAZIONE GRUPPI MISSIONARI 
QUESTA DOMENICA, I GRUPPI MISSIONARI DELLA 

DIOCESI E QUANTI DESIDERANO PARTECIPARE, 

SARANNO OSPITI DELLA PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI 

BATTISTA A JESOLO, PER IL LORO INCONTRO 

FORMATIVO CHE SARÀ SULLA “REDENTORIS MISSIO”. 

L’INCONTRO INIZIA ALLE ORE 15,00
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